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argomenti della presentazione

Å le caratteristiche e il ruolo innovativo del PUMS

Å il rapporto con il contesto nazionale ed europeo

Å la metodologia di costruzione del piano

Å il sistema attuale della mobilità genovese: criticità e opportunità

Å gli obiettivi del PUMS

Å la visionstrategica del PUMS

Å il percorso partecipato per la formazione del PUMS

Å le strategie e le azioni del PUMS

Å gli scenari alternativi: simulazioni e valutazione comparata

Å lo scenario di piano 

Å gli interventi prioritari 

Å la valutazione degli effetti ambientali

Å il sistema di monitoraggio del Piano

Å sviluppi futuri del Piano 

Å guida alla lettura del PUMS
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il carattere innovativo del PUMS

il PUMS è un piano strategicovolto a soddisfare la 
domanda di mobilità delle persone e delle imprese 
per migliorare la qualità della vita

Le linee guida ministeriali (D.MIT 4 agosto 2017) 
definiscono  ruolo e metodologia per la formazione  
Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t¦a{

Il «Decreto Delrio» individua obiettivi minimi 
obbligatori e strategie da perseguire con criteri 
omogenei a livello nazionale

caratteristiche e ruolo innovativo del PUMS

promuove lo sviluppo equilibrato di tutte le 
modalità di trasporto più sostenibili

dialoga con gli altri strumenti di
ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ

focus sulle persone



Contesto europeo

Libro Verde (2007): per una nuova cultura della mobilità
urbana

Piano dôazionesulla mobilità urbana del 2009

Libro Bianco sui trasporti della Ue (2011): verso lo
spazio unico europeo dei trasporti per una politica
competitiva e sostenibile

Linee guida «Guidelines developing and implementing a
sustainable urban mobility plan » (2014)

Agenda 2030: stabilisce 17 obiettivi per il 2030

Goal 11.2 ïfornire accesso a sistemi di trasporto sicuri,
sostenibili, migliorare sicurezza strade con attenzione a
chi è in situazioni vulnerabili

CartadiBologna(2017):target50%delripartomodaletra

autoemotoelealtreformedimobilit¨entroil2020

in redazione

adottati

da redigere

PUMS nelle CM

PUMS metropolitani 

rapporto con il contesto europeo e nazionale

Contesto nazionale

Legge n. 232 del 2016 prevede la redazione di un Piano

strategico per la mobilità sostenibile ed un Piano di azione

nazionale

«Connettere lôItalia» Allegato al DEF 2016 aggiornato con

LôAllegatoal Documento di Economia e Finanza - DEF 2017

D.L. 18/10/2012, allôart.8 ñMisure per lôinnovazionedei

sistemi di trasporto ò

Direttiva europea 2014/94/Ue sulla realizzazione di

unôinfrastrutturaper i combustibili alternativi, recepita con il

decreto legislativo n.257 del 2016

Decreto MIT 4 Agosto 2017 Linee Guida per la formazione dei

PUMS



tŜǊ ƻƎƴƛ ŀȊƛƻƴŜ ƛƭ t¦a{ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ 
ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ 
ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜΣ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
ŀŎŎŜǎǎƻ ŀ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ƴŀǘǳǊŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 
ƎŜƴŜǊŀǊŜ ƻ ƳŜƴƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǊƛŎŀǾƛ Υ
π ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇǊƻŎǳǊŜƳŜƴǘ
ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛ

π ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ κ ǇǊƛǾŀǘƻ

Fonti di finanziamento pubblico : 

Fondi per la progettazione:
Decreto MIT 8/3/2018: il άCƻƴŘƻ insediamenti prioritari», previsto 
dal Codice dei Contratti, finanzia per il triennio 2018-2020progetti di 
fattibilità e projectreviewdelle infrastrutture già finanziate

scadenza: entro 90 gg dal Decr. Direttoriale MIT attuativo del 
Decreto MIT ratificato in Conferenza Unificata a dic.2018, di 
prossima approvazione

CƻƴŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ:
Avviso MIT 1/3/2018 per interventi relativi al trasporto rapido di 
massa (TRM): rinnovo parco veicolare, linee metropolitane, 
tramviarie, filoviarie e impianti fissi di tipo innovativo
1ϲscadenza: 31-12-2018 (presentate istanze su TRM Genova)
2ϲscadenza: 30-09-2019 

[Ω!ƭƭŜƎŀǘƻ н ŀƭ decreto MIT 4 agosto 2017 evidenzia il ruolo 
fondamentale ŘŜƭ t¦a{ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƎƭƛ 
interventi nelle città metropolitane.

Secondo l'allegato «Connettere l'Italia: fabbisogni e progetti 
di infrastrutture» al Documento di economia e finanza (DEF) 
2017, il PUMS costituisce «uno dei tre strumenti 
amministrativi indispensabili perché ci sia accesso, da parte 
delle Città metropolitane, ai finanziamenti statali»

caratteristiche e ruolo del PUMS

ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭ t¦a{ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ



la metodologia per la costruzione del PUMS

Analisi di contesto

Definizione del percorso di 
partecipazione e condivisione

Individuazione di obiettivi -
strategie - azioni - interventi

Valutazioni di sostenibilità 
economica e ambientale

la metodologia di costruzione del piano

ƎǊǳǇǇƻŘƛƭŀǾƻǊƻƛƴǘŜǊπŜƴǘŜŜƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ

per CMGE è definita dalle
«Lineedi indirizzo»del sindaco
metropolitanonel marzo2018

Esperti ambientali

Esperti in 
trasporti

Esperti in 
urbanistica

Esperti in 
economia 

Esperti in 
pianificazioneEsperti in logistica

¢9!a
ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ



Monitoraggio biennale

Linee di indirizzo PUMS

Percorso partecipato obiettivi strategie

Schema di Piano e RP

Individuazione azioni

Valutaz. tecnico-economica-ambientale

VAS

MONITORAGGIO

COSTRUZIONE DEL PIANO

Approvazione PUMS

/ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ

5ŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ

Consiglio metropolitano

Adozione PUMS

Schema preliminare PUMS

ADOZIONE E APPROVAZIONE DEL PIANO

Fase preliminare VAS

Pubblicazione (60 gg)

Analisi osservazioni e modifiche

Parere motivato VAS

MARZO 2018

GIUGNO 2018

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ

NOV. 2018

il percorso del PUMS

Sviluppi futuri

del PUMS
progetti di fattibilità, 

piani di settore

es. BICIPLAN, ecc.



dalle strategie del PSM ai temi del PUMS metropolitano       

STRATEGIE PSMLinee Guida DM 4 agosto 2017
(Macro obiettivi - Strategie)

TEMATICHE / OBIETTIVI DELPUMS 

COORDINAREil 
cambiamento

Sostenibilità socio economica 
Sviluppo della mobilità collettiva

Confrontotra scenario di riferimento e scenari alternativi
Integrazione sistemi innovativi di trasporto di massa rapidi lungo le 
direttrici di maggiore traffico (linea costa e principali valli)

SVILUPPARE
Genova metropoli

Efficacia ed efficienza del sistema 
della mobilità

Potenziamento della rete di trasporto pubblico in sinergia con quello 
privato
Cura del ferro 
Parcheggi intermodali
Sistemi innovativi per il trasporto merci in ambito urbano    

OTTIMIZZARE
i servizi 

Integrazionesistemi di trasporto
Razionalizzazione della logistica 
urbana

Integrazione delle tariffe
Riorganizzazione del sistema integrato
Efficientamentomezzi

ADATTARCI
ai cambiamenti climatici 

Sostenibilità energetica ed 
ambientale:
mobilità pedonale e ciclistica
mezzi a basso impatto ed elevata 
efficienza

Rigenerazione urbana collegata allamobilità sostenibile 
Acquisti di mezzi pubblici a basso impatto
Bonus incentivanti uso mezzi pubblici
LƴŎŜƴǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀǳǘƻ elettriche
Utilizzo del verde nelle aree di sosta e nelle piste ciclo pedonali

COSTRUIRE
il senso di appartenenza 
alla Città Metropolitana

Sicurezza e cultura della sicurezza Approccio partecipativo al PUMS/ Condivisione delle scelte  
Riduzione rischio incidenti e innalzamento standard di sicurezza
Mobilità dolce



il sistema attuale della mobilità genovese: criticità e opportunità

criticità ambientali e trasportistiche

Zonizzazione 
NO2, PM10, PM2.5, SO2, CO, C6H6

Valutazione dellôimpatto acustico della rete 

stradale metropolitana

emissioni in atmosfera
criticità principali: NO2ςOzono (Agglomerato Genova)

rumore

Livelli di concentrazione degli inquinanti 

(Regione Liguria/ARPAL, 2016-2017)

le situazioni più critiche si registrano per il 

Biossido di azoto con il superamento del limite 

della media annuale per NO2 nell'agglomerato di 

Genova

Le sorgenti che a Genova emettono le maggiori 

quantità di NOx in atmosfera sono le attività 

marittime (62%), prioritariamente le navi in 

stazionamento, seguite dal trasporto su strada 

(26%)

Ozono : superamento del valore obiettivo per 

la protezione della salute nella maggior parte 

delle postazioni

di misura, con numerosi superamenti anche 

della soglia di informazione in particolare 

nell'agglomerato di Genova

Le specifiche campagne di rilevamento dei livelli di inquinamento acustico 

sul territorio metropolitano hanno individuato nel traffico di veicoli la fonte 

principale di rumorosità ambientale. 

Le situazioni di maggior sofferenza si riscontrano nella conurbazione 

genovese e sono determinate oltre che dalla elevata densità di traffico, dalla 

presenza di attraversamenti ferroviari e autostradali, attività portuali su lunghi 

tratti costieri e insediamenti industriali



congestione fino a 33%

congestione da 33% a 50%

congestione da 50% a 65%

congestione da 65% a 80%

congestione oltre 80%

congestione della rete stradale
( rapporto volume / capacità )

saturazione del servizio TPL
criticità principale: interazione tra il servizio 
di trasporto pubblico e quello privato

ƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ

Ǝƭƛ ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ ǎǳƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ  ǎƻƴƻ ŀƭ ǇǊƛƳƻ ǇƻǎǘƻΣ ǘǊŀ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 
ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǎǘǊŀŘŜΣ ǇŜǊ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΥ  
фΣфр҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜ όL{¢!¢ нлмсύΣ  Ŏƻƴ  ƛƴŘƛŎŜ Řƛ 
ƎǊŀǾƛǘŁ Ґ нΣур Ŝ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ Ґ пΣсф

ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ 
ǊŜǘŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ ƎŜƴƻǾŜǎŜΥ 
ƴŜƭ нлмс ƛƴŎƛŘŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŦŜǊƛǘƛ Ґ пΣнр҈ ŘŜƭ 
ǘƻǘŀƭŜ 

il sistema attuale della mobilità genovese: criticità e opportunità

criticità ambientali e trasportistiche



il sistema attuale della mobilità genovese: criticità e opportunità

s w
o t

ŜƭŜǾŀǘƻ άŀǳǘƻŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻέ ŘŜƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴǘŜǊƴƛ 
ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŁ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ

basso tasso di motorizzazione

buona propensione all'uso del TPL (32%)

aumento dei flussi turistici

aumento passeggeri terminal 
traghetti

potenziali margini di crescita per 
il TPL rapido di massa favorito da 
finanziamenti statali mirati

progetti europei sperimentali sul tema 
della mobilità sostenibile

άǾƛǎƛōƛƭƛǘŁέ ƳŜŘƛŀǘƛŎŀ Řƛ DŜƴƻǾŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
internazionale

ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ŀƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ 
ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ όL¢{Σ ŜŎŎΦύ

trasporto pubblico su gomma percepito 
lento e non confortevole

insufficienti parcheggi di interscambio modale

superamento limiti emissioni inquinanti
(NOx, Ozono)  ςrumore

nodi critici viabilità di accesso

congestione flussi merci
(es. val Polcevera, caselli Ge-

Ovest, Bolzaneto)

incertezza sui tempi di 
realizzazione grandi 

infrastrutture

difficoltà di gestione 
dell'incremento traffico merci 

per sviluppo e-commerce

ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŜ άŎƻǊǇƻǊŀǘƛǾŜέ ŀŘ ƛƴƴƻǾŀǊŜ ƛƭ 
ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ

scarsa qualità e vivibilità spazi urbani 
prossimi ad arterie di scorrimento

elementi di forza criticità

minacceopportunità



SOSTENIBILITÀ SOCIO-
ECONOMICA

A

ƳŀŎǊƻπƻōƛŜǘǘƛǾƛ όƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛύ  Ŝ  ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ όŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛύ

EFFICACIA ED EFFICIENZA 
DEL SISTEMA DI MOBILITÀ

SOSTENIBILITÀ ENERGETICA 
ED AMBIENTALE

SICUREZZA DELLA 
MOBILITÀ STRADALE

B

C D

4 aree di interesse

!мΦ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ¢t[
!нΦ wƛŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ƳƻŘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ
!оΦ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƎŜǎǘƛƻƴŜ
!пΦ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ƳŜǊŎƛ
!рΦ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 
ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
!сΦ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭƻ ǎǇŀȊƛƻ ǎǘǊŀŘŀƭŜ ŜŘ 
ǳǊōŀƴƻ
!тΦ 9ŦŦƛŎƛŜƴǘŀǊŜƭŀ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ǳǊōŀƴŀ

B1. Riduzione del consumo di carburanti tradizionali diversi dai 
combustibili alternativi
.нΦ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ
.оΦ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŎǳǎǘƛŎƻ
B4. Migliorare le performance energetiche ed ambientali del 
parco veicolare passeggeri e merci

/мΦ wƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴǘŀƭƛǘŁ stradale
C2. Diminuzione sensibile del numero generale degli incidenti 
con morti e feriti
C3. Diminuzione sensibile dei costi sociali derivanti dagli 
incidenti
C4. Diminuzione sensibile del numero degli incidenti con morti 
e feriti tra gli utenti deboli 

A B

C DD1. Miglioramento della inclusione sociale
D2. Aumento della soddisfazione della cittadinanza
D3. Aumento del tasso di occupazione
D4. Riduzione dei costi della mobilità (per uso veicoli privati)
5Φр DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǊƛŘƻǘǘŀ



Ǝƭƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŘŜƭ t{a Ŝ ƭŜ [ƛƴŜŜ Řƛ ƳŀƴŘŀǘƻ ŘŜƭ ǎƛƴŘŀŎƻ 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ǇŜǊ DŜƴƻǾŀaŜǘǊƻǇƻƭƛΥ

ǳƴ ŦǳǘǳǊƻ Řƛ άŎǊŜǎŎƛǘŀέ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΣ Řƛ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƛƳǇǊŜǎŜ ŜŘ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΣ ǇǳƴǘŀƴŘƻ ǎǳƭƭŀ 
ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ 
ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴƻ Ŝ 
ǎǳƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ǉǳŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 
ŦŀǘǘƻǊŜ άŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻέ

ǇƻǊǘƻ Ŝ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ ǎƻƴƻ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ǇƛŀƴƻΥ DŜƴƻǾŀ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀ 
ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ ǇŜǊ ƛƭ bƻǊŘ LǘŀƭƛŀΣ ƭŀ {ǾƛȊȊŜǊŀ Ŝ ƛƭ {ǳŘ ŘŜƭƭŀ 
DŜǊƳŀƴƛŀΦ

ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ǇǊƛǾŀǘŀ 
ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŝ ƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 
ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ

indirizzi del Piano Strategico Metropolitano ( PSM )

linee di mandato del sindaco metropolitano

la visionstrategica del PUMS

la vision per rilanciare il territorio metropolitano



i tavoli di partecipazione

Gestori, aziende, ecc.

Cittadini, comitati, scuole

т ƳŀƎƎƛƻ нлму

11 maggio 2018

12 maggio 2018

i Tavoli sono organizzati per 
«categorie di stakeholders»

VANTAGGI :
Vvisione unitaria del territorio

Vplatea omogenea
Vmaggiore efficacia

incontri preparatori con 
i Comuni metropolitani
Città Metropolitana con 
ANCI Liguria - Aprile 2018

il Tavolo dei Comuni

il Tavolo degli esperti

il Tavolo dei cittadini 

{ǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ

presentazioni / infografiche
questionari

tavoli di discussione
interviste agli stakeholders

portale web dedicato 
interattivo

il percorso partecipato per la formazione del PUMS



il percorso partecipato: i numeri

3 incontri preparatori

con i Comuni metropolitani
organizzati con ANCI Liguria nel mese di 
Aprile 2018 a Recco, Gattorna e Genova

il percorso partecipato per la formazione del PUMS

3 tavoli di 

partecipazione

Tavolo dei Comuni

Tavolo degli Esperti

Tavolo dei Cittadini

715 
questionari
compilati online sul 
portale web dedicato al 
PUMS

пол
ǇǊƻǇƻǎǘŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ

Řŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Σ ŜƴǘƛΣ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ 

Řŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ Ŏƻƴ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 
ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ όƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Řƛ 
±!{ύ



http://pums.cittametropolitana.genova.it

Diffusione del questionario :
aziende TPL

bacheche scuole
portale web 

Quali sono le criticità 
del sistema della 

mobilità ?

i risultati del questionario
Muoversi in Genova Metropoli

il percorso partecipato per la formazione del PUMS



http://pums.cittametropolitana.genova.it

Gli obiettivi sono classificati con :
Voto Ponderato (VP)

VAP,  Voto Alta Priorità 
(% dei soli punteggi 3 = alta priorità)

!мΦ aƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ¢t[
όмϲŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻΥ ±tҐфл Τ ±!tҐтуύ

B2. Miglioramento della qualità ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ
(1ϲclassificato: VP=86 ; VAP=69)

C4. Diminuzione sensibile del numero 
degli incidenti con morti e feriti tra gli 
utenti deboli 
(pedoni, ciclisti, bambini e over 65)
(1ϲclassificato: VP=86 ; VAP=71)

D5. DŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ 
con mobilità ridotta
(1ϲclassificato: VP=85 ; VAP=65)

il percorso partecipato per la formazione del PUMS

http://pums.cittametropolitana.genova.it

Quali sono le priorità 
per la definizione degli 

obiettivi ?

i risultati del questionario
Muoversi in Genova Metropoli 



ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Ŝ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ t¦a{

Integrazione sistemi di trasporto e 
interscambio modale

Integrazione sistemi di trasporto e 
interscambio modale

Trasporto pubblico efficiente e di qualitàTrasporto pubblico efficiente e di qualità

Integrazione sistema della «mobilità dolce»Integrazione sistema della «mobilità dolce»

Sharing mobility, mobility management, 
infomobility

Sharing mobility, mobility management, 
infomobility

Parco mezzi a basso impatto ambientaleParco mezzi a basso impatto ambientale

Logistica urbana sostenibileLogistica urbana sostenibile

Adeguamento rete e cultura della mobilità e 
della sicurezza

Adeguamento rete e cultura della mobilità e 
della sicurezza

ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƭ t¦a{

1

2

3

4

5

6

7

Řŀƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŎƻƴŘƛǾƛǎŀ ŀƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ
a partire dal quadro strategico preliminare e dalle linee di indirizzo sono stati condivisi gli obiettivi e la vision
futura del PUMS attraverso il percorso partecipato di costruzione del piano

nel PUMS sono definite le strategie e le azioni coordinate in un unico disegno per il sistema della mobilità 
sostenibile di GenovaMetropoli

il sistema integrato dei quadri strategici di 
GenovaMetropoli



integrazione dei sistemi di trasporto
e interscambio modale

strategie e azioni del PUMS

Parcheggi di minore capacità 
in corrispondenza delle fermate delle 

linee di forza, funzionali a una 

maggiore adduzione di traffico e 

rispondenti anche a esigenze e 

iniziative locali

Grandi parcheggi (con capacità fino a 1000 posti auto) 

in corrispondenza delle grandi direttrici urbane, dei maggiori caselli 

autostradali e dellôinserimento nelle linee di forza del TPL

Tutti i flussi autostradali incontrano un grande parcheggio di 

interscambio in prossimità del casello, e così le grandi direttrici 

stradali di accesso al centro

Levante: 
uscita casello GE Nervi

Val Bisagno: 
uscita casello GE Est

Sampierdarena: 
uscita casello GE Ovest;

Val Polcevera: 
zona p.za Pallavicini futuro 

nuovo capolinea della 

metropolitana e stazione FS 

Rivarolo

Ponente: 
zona Aeroporto, in 

corrispondenza della 

(progettata) stazione 

ferroviaria Genova 

Aeroporto - Erzelli e 

dellôuscita casello GE 

Aeroporto



ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ  Ŝ 
ƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ ƳƻŘŀƭŜ

strategie e azioni del PUMS

parcheggi di medio-grandi 
dimensioni per 
ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ 
pubblico/privato

parcheggi interscambio 
logistica urbana

parcheggi di interscambio
ferro - gomma

Recco

Cogoleto

alcuni esempi :



strategie e azioni del PUMS

trasporto pubblico efficiente e di qualità

C όŦŜǊǊƻǾƛŀ ǳǊōŀƴŀύ

a όƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀύ 
ǇǊƻƭǳƴƎŀǘŀ ŀƭƭŜ ŘǳŜ ŜǎǘǊŜƳƛǘŁ

[! w9¢9 59[[9 ά[Lb99 5L Chw½!έ 59[ ¢t[

la rete collega direttamente tutti i punti di potenziale 
interscambio con altri trasporti:   

le principali stazioni RFI (GE Brignole, GE P.Principe, GE 
Sampierdarena, GE Aeroporto) -ƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ - le stazioni 
marittime: terminali crociere e traghetti - i principali 
caselli autostradali : Genova Ovest, Est, Nervi, Aeroporto

L (Levante)

VB (Val Bisagno)

C (Centro)

P (Ponente) 



strategie e azioni del PUMS

trasporto pubblico efficiente e di qualità 

T

interscambio con trasporto privato

interscambio con ferrovia / metropolitana

interscambio con linee a domanda debole

riorganizzazione terminal TPL / nuovi capolinea

depositi mezzi in ricovero

C

intermodalità / integrazione tariffaria / 

integrazione rete / nodi di interscambio / 

capolinea / logistica impianti TPL

rosso: PROPOSTEDI RIORGANIZZAZIONE / INTEGRAZIONE
verde: ESISTENTI
Sovrapposizionecondiagramma fiume dei movimenti intercomunali della 

utenza ATP(diagramma tratto da PTVE - 2008)



mobilità sostenibile nelle aree interne

Valle Sturla 
proposta di nuovo 

parcheggio di 
interscambio TPL

a Borzonasca

Valle Stura
proposta di nuovo 

parcheggio di 
interscambio TPL

a Masone

proposta di nuovo 
parcheggio di 

interscambio TPL
a Bargagli

in coerenza con le iniziative 
già in atto, finalizzate al 
miglioramento del TPL e alla 
sperimentazione di
servizi innovativi 

interscambio TPL
mezzi a basse emissioni
trasporto a chiamata

progetto «Aree Interne»
Antola-Tigullio
Beigua-SOL

altre iniziative
Es.ά ±ŀƭƭƛ ŀ ¢ŜŀǘǊƻέ {ŜǊǾƛȊƛƻ ¢t[ Řƛ 
collegamento eventi Teatro Carlo 
Felice di Genova

CƻƴǘŜΥ !¢t 9ǎŜǊŎƛȊƛƻ

strategie e azioni del PUMS



il sistema della «mobilità dolce»
integrato con gli altri sistemi di mobilità

strategie e azioni del PUMS

nel capoluogo genovese le piste ciclabili 
potranno coprire le zone a maggiore densità 
turistica e commerciale (Porto Antico, via XX 
Settembre e la riviera di Albaro) e quelle meno 
penalizzate dalle pendenze del territorio (Val 
Bisagno)

una rete connessa di ciclabili, ove possibile in 
sede non promiscua, supportata da postazioni 
del bike sharing, estesa alle aree urbane centrali, 
alla Val .ƛǎŀƎƴƻ Ŝ ŀƭƭŀ ±ŀƭ tƻƭŎŜǾŜǊŀΣ  ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 
di un progetto di riqualificazione urbana

lo sviluppo dei percorsi ciclabili e ciclopedonali interessa la 
fascia costiera e ƭŜ ǾŀƭƭŀǘŜ Řƛ ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƴƻΣ 
raccordando le diverse scale della mobilità ciclabile (L. 2/2018):
urbana e metropolitana: BICIPLAN
regionale: rete ciclabile regionale - RCL
nazionale :rete nazionale BICITALIA
europea : rete transeuropeaEUROVELO



sharing mobility, mobility management, infomobility

strategie e azioni del PUMS

la strategia : 
sviluppare le soluzioni di ñsharingò 
car-sharing, bike-sharing, van-sharing, ride-sharing, ecc.

per ottimizzare il rapporto fra veicoli utilizzati e mobilit¨

sviluppare i Sistemi di Trasporto Intelligenti -ITS 
sistemi per gestione del traffico e della mobilit¨

informazione allôutenza, gestione del trasporto pubblico, 

gestione delle flotte e del trasporto merci

pagamento automatico, controllo avanzato del veicolo e 

navigazione, gestione delle emergenze e degli incidenti

le azioni :
sistema integrato di pagamento  elettronico 
per il pagamento di tutti i servizi di trasporto e sosta

un sistema «a punti» potrà essere utilizzato anche 

per attivare meccanismi premiali e incentivi

sistemi ITS es. il progetto «no-ghiaccio» sulla rete 

viaria metropolitana



parco mezzi a basso impatto ambientale

strategie e azioni del PUMS

rinnovo parco mezzi
forme di trazione ñalternativeò per i mezzi del TPL (metano, ibrido, 

elettrico)

progetti pilota mobilità elettrica pubblica
es. progetto pilota TPL per il Tigullio occidentale (Rapallo -

S.Margherita Ligure - Portofino)

promozione carburanti alternativi 
es. LNG per logistica in ambito portuale

mobilità elettrica privata
1) incentivare la diffusione degli impianti di ricarica

2) premiare i comportamenti virtuosi nellôacquisto di veicoli ñgreenò



una nuova logistica delle merci urbane

strategie e azioni del PUMS

regolamentazione modalità di accesso / potenziamento ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ trasporto / miglioramento standard 

ambientali dei mezzi

ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ōǊŜǾŜ ǇŜǊƛƻŘƻ Χ

ŦŀǎŎŜ ƻǊŀǊƛŜ Ŝ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǘŀƭƭƛ Řƛ ǎƻǎǘŀ

ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀǊŜŜ Řƛ ŎŀǊƛŎƻκǎŎŀǊƛŎƻ ƳŜǊŎƛ
ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎŜƴǎƛōƛƭƛ όŎŜƴǘǊƻ 
ǎǘƻǊƛŎƻύ

Χ Ŝ ƴŜƭ ƳŜŘƛƻ ǇŜǊƛƻŘƻ

ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘŀ Ŏƻƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ 
ǇǊŜƳƛŀƴǘƛ κ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴǘƛ

ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ Řƛ Ǿŀƴ ǎƘŀǊƛƴƎŎƻƴ ǾŜƛŎƻƭƛ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛ

ǎǇŀȊƛ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇŜǊ ǇƛŎƪǳǇ κ ŘŜƭƛǾŜǊȅ 
ǇƻƛƴǘǎόŜǎΦ ƴŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǎǘƻǊƛŎƻύ

ǎŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŧƭǳǎǎƛ ŘŜƭƭŜ ƳŜǊŎƛ ŘŀκǇŜǊ ƛƭ ǇƻǊǘƻ Řƛ DŜƴƻǾŀ Řŀƭ 
ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ



adeguare la rete, promuovere la cultura della 
sicurezza e della mobilità sostenibile

strategie e azioni del PUMS

limiti di velocità
zone 30 in ambito urbano, imporre limiti di velocità  e misure di controllo 
sulle strade metropolitane, sistemi di dissuasione e di rallentamento, ecc.

caratteristiche fisiche delle strade
manutenzione e riqualificazione delle pavimentazioni dei marciapiedi, 
illuminazione automatica tratti delle carreggiate, ecc.

attraversamenti pedonali
interventi sugli impianti semaforici, punti di fermata mezzi pubblici: sicurezza, 
estetica, servizi aggiuntivi nelle fermate capolinea, ecc.

codici di comportamento
educazione nelle scuole di vario livello, utilizzo sistemi informatici, 
segnalazioni di criticità puntuali, diffusione di conoscenze

aree pedonali
ripensarle come un sistema di mobilità integrato con gli altri sistemi



il modello di traffico per la simulazione scenari

SIMULAZIONE DEGLI SCENARI DI PIANOgli scenari alternativi: simulazioni e valutazione comparata

Calibrazione delle matrici O/D
Effettuata sulla base di misure di traffico rilevate sia sul 

territorio comunale (67 postazioni) che sul territorio 

provinciale (24 postazioni) e, per il TPL, sulla base di 

informazioni su passeggeri saliti e discesi 

Attualizzazione della domanda
Il modello di domanda ha tenuto conto sia degli 

spostamenti sistematici che di quelli occasionali. La 

domanda ¯ stata attualizzata allôorizzonte di piano 

tenendo conto dei principali interventi urbanistici 

previsti nellôarea della Citt¨ Metropolitana di Genova 

(nuovi insediamenti residenziali, commerciali, 

industriali, turistici, nonché la rilocalizzazione di 

Università e ospedali)

Modello integrato di trasporto
Il modello include 2 modalità di trasporto privato (auto e 

moto), 2 modalità di trasporto commerciale (veicoli 

medi e veicoli pesanti) e 2 modalità di trasporto 

pubblico (su gomma e su ferro). La domanda di auto, 

moto, TPL gomma e ferrovia è assunta elastica per 

rendere variabile la ripartizione modale

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ DŜƴƻǾŀΥ 
ооф ȊƻƴŜΣ Řƛ Ŏǳƛ тм ƴŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ



il modello di traffico per la simulazione scenari 

SIMULAZIONE DEGLI SCENARI DI PIANOgli scenari alternativi: simulazioni e valutazione comparata

Multimodalità
Sono stati modellati 5 modi multimodali: auto + ferrovia, 

moto + ferrovia, TPL gomma + ferrovia, auto + TPL 

gomma e auto + ferrovia (gli ultimi due per modellare 

lôincidenza di parcheggi di interscambio dislocati sul 

territorio della Città Metropolitana di Genova) 

Ripartizione modale
Effettuata sulla base di funzioni di utilità che tengono 

conto dei seguenti fattori: tempo di viaggio, distanza di 

viaggio, pedaggio (per i modi, e i segmenti di modi 

multimodali, auto e moto); tempo di corsa, distanza di 

corsa, tempo a bordo, tempo a piedi, tempo di attesa 

per trasbordo (per i modi, e i segmenti di modi 

multimodali, TPL gomma e ferrovia)


